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F
allita la missione di far credere che hanno
vinto loro le elezioni amministrative e poi
anche i referendum, i berluscones si sono

trincerati nello strenuo tentativo di negare almeno
che abbia vinto il Pd. Secondo il parere disinteres-
sato di lorsignori, a far prevalere i il Si nei quesiti
referendari sono stati i movimenti, i blog e magari i
parroci, mentre il Pd si sarebbe limitato a cavalcar-
li. Ora, a parte il fatto che ci vorrebbe molta inge-
gneria politica anche a realizzare una operazione
del genere, diventa sempre più evidente che, inve-

ce, Pdl e Lega uniti hanno dimostrato di non saper
cavalcare neanche i propri elettori. Ma la più genia-
le spiegazione della sconfitta l’abbiamo sentita
(grazie al Tg3) per bocca dell’onorevole Stracqua-
danio, il quale ha sostenuto che, ‘per forza i blog-
ger hanno vinto: non hanno un cazzo da fare se
non starsene a casa davanti al computer!’. Invece il
povero Straquadanio, con tutto il da fare che a im-
perversare in ogni pertugio televisivo per impedire
agli altri di parlare, è chiaro che poi non trova il
tempo di vincere né lezioni, né referendum.❖

I blogger e Stracquadanio

Maria Novella Oppo

I
l quorum è stato raggiunto, e questo me
l’aspettavo, perché la paura fa 90 e l’emo-
tività suscitata dal disastro giapponese
faceva prevedere una valanga di sì. Mi

auguro che questo non comporti anche un
abbandono della ricerca sull’energia nuclea-
re, perché non si creda che anche le rinnova-
bili non presentino problemi in un paese so-
vrappopolato e con la struttura geologica
dell’Italia. Il maggior pericolo però è una
classe politica incapace di gestire la ricostru-
zione dell’Aquila e di liberare Napoli dalla
spazzatura. Figuriamoci se può gestire l’ener-
gia nucleare! Anche la grande maggioranza
di sì per i due referendum sull’acqua me
l’aspettavo. L’acqua è un bene fondamentale
per tutti e non può diventare oggetto di sfrut-
tamento economico, e favorire i ricchi a dan-
no dei poveri. Non mi aspettavo invece una
partecipazione così ampia e una maggioran-
za così alta di sì per il legittimo impedimen-
to. Questo significa che il 95% del 57% degli
aventi diritto al voto, e cioè il 54%, ha votato
contro le leggi volute dal governo Berlusco-
ni. Dopo la batosta delle amministrative, ora
quattro importanti leggi volute dal governo
sono state sonoramente bocciate. Forse si-
gnifica che gli italiani si stanno risvegliando
dall’ipnosi televisiva e riacquistano la capaci-
tà di indignarsi, e la cosa più saggia che Ber-
lusconi possa fare è prendere atto che il suo
governo non rappresenta più il popolo. Ma
c’è un’altra perla di questi giorni: l’enormità
del conflitto di interessi per la Tv si manife-
sta platealmente dopo che una Lei ha licen-
ziato Santoro, la gallina dalle uova d’oro del-
la Tv pubblica, a tutto vantaggio della con-
correnza che, guarda caso, è proprietà del
premier.❖

I CONFLITTI

DEL CAIMANO

Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

Pd: edilizia

scolastica

nel caos

«L'edilizia scolastica è in uno statodrammatico. I finanziamenti stanziati non riesco-
noadesserespesiel'anagrafedell'ediliziascolasticanonèancorautilizzabile.Siamoarriva-
tialparadosso: ilCipechiedecontoaidueministridelle Infrastruttureedell'Istruzione(cioè
a se stessi) lo stato degli interventi in atto o da realizzare». Lo diceManuelaGhizzoni, Pd
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